so» 


ini 


| esclusa le isole, ogai numero di qualsi- 
:‘aglia Giornalone edito a Roma intan- 


. dotta anch’ essa ormai. a, prezzo così 





«Segretario di Gabinetto alla Patria del 


DIDONE. 


«brare dall'anima un grave, terrore. 





tazioni e: — 
mi Mio, nella RE 
ai Ragno, 
‘Bonl‘don ‘iiritto a po ra 
gioni,iun'anuo... Li 84 
«par gli altri. 






"È pra, l'nzoni pel 90 
'" "all Giorsiale politico 
LA PATRIA DEL FRIULI 


1. Pra la Stampa udinese La Patria del 
Erkudi è li Giornate più diffuso, 

+1 5P01.1899 rimangono Immutati i prezzi d'as- 
gaolazione ; a. sono pregati 1 Sooi vocchi è 
muovi” nd inviardi I Importo Al più' presto. 





si Ai Soci cho anteciperanno |’ importo annuo 
o somartrale td dicembre n sino al 19 genuaio 
sarà offerta, soltanto a tenua segno di ringra» 
ziamento, una Strenna umoristica 
LL 
Alle Siganre doi Soci possiamo offerira la 
STAGIONE Giornale di Mode edito a Milano 
dalla colebre Ditta Hoapli, l'edizione di lusso 
per italiane lire 12.80, è l'edizione comune per 
Ire 6.40, antecipate al momonto della ‘ordi- 
nazione. 





PREMIO SEMI - GRATUITO 
. - 


L'ingrandimento di una fotografia al sali di 
Piatino inalterabili — rassomiglinuza garantita 
— lavoro finissimo. 
L'jingraudimento di cent, 29X 43 

“icon Passepartout exira  » 47% 60 
L' ingrandimento di cont, 21 Xx 28 } L. 4.60 
don Passipartoui eatra »' 93X AG 

Gli abbonati riceveranno dalla nostra Ammi- 
nistrazione un viglietto con oni consegnare la 
fotografia da iograntirsi all'ottico G. Da Lo- 
renzi ia Marcatovecchio e pui, pagendo l' im- 
docto, riceveranao l'ingrandimento entro quin= 
dici giorni. ! 

Perrero tot MI 


POLITICA BOTTEGAJA 


è , OSSIA - 
(CIPRICZZE BRADOTTIE, 
© 9 

CREA . 
Oh che cuccagna... a merito della 
Politica bottegaja | In tutta Italia, non 


}jur- 





igibile èd a oltre città cospicue, per 
esempio a Milano Capitale morale, è 
sn ‘vendita per cingue centesimi! Egli 
è questo ua’ trionfo della. Democrazia 
livellatrice ! è una vera  cuécagna fine 
di secolo! : 

E sp,jeri citavo.la Persgueranza, ri. 


citavo la Opinione. che, ri- 
’inbdetpiata ed ingrandita, si’ véndérà 
pur''ad un soldo, io devo chiarire le 
‘idee dei Soci interpellanti, cui, qual 


vile; 








Friuli, devo rispondere -per «conto del 
‘ Direttore. 

SA, egregj © gentilissimi Soci; sì, in 
itta Italia impera la mezza palanca 











* hjbgiiàloo della PATRIA DEL FRIULI 10 
E icuee vimeemmimeatio rame 


3. 53. 
_————— 





PRIMA PARTE. 
Didone e Bereni 





Le maggiori rassomiglianze col libro; 
quarto ‘deli’ Eneide si riscontrano nel 
quarto alto, î 

: Per quanto Berenice cerchi 
sulla sua.sorte, pure non riesca 






.Aiete, abbattuta, — come; Dido 


Li 
ad Ener la sua Anna ad invocare De : 


— Boréitite ‘ifivia la ‘au cara confident 
a Tito;.e, più. fortunata. .della:.regio 
cartaginese, la sua preghiera è accolti 
Îito verrò. ne 
«Ms prima del colloquio fra i due 
minti, il gentile poeta hà ‘ness 
. scena, jotim?, di delicato senti 
femminile. . s 
< Ls: regina desolata di veder tard 
Fenice colla risposta, o presagendo cose 
tristi; appena la vede entrare, 1 assali 
di dofiande : 
Chère Phéaios; ho' bien! as tu vu l'emparentò 
Qu' a-t-il dit? Viendra-t-11? 





Fenice l'assicura verrà tra poco; é,-R 


con affettuosa premura, lr conforta, è 
Tai ‘fa ‘d attorno ‘per accomodare i 
capelli’ sciolti e aggiustario i veli; essa 





















































* per umiliare il Giornalismo e favorire 
i lu giostre ambiziose. Ma sappiate che 

se corti Giorusloni si vendino a cinque 
| centesimi, c'è chi fa il suo interesse 

pur col buon mercato, Immaginiamo una 
tiratura di contomille copie.. cinquan- 
tamille, venticinquemille, anche die- 
mille, ed è chiaro che può esserci il 
tornaconto. Ma sopratutto immaginiamo 
Ministri, Società politiche, gruppi di 
Deputati, Banche che allargano il bor- 
sellino, e si capirà di più! 

Ora, Sici egrepj e gentilissimi, in 
Friuli e a Udine com'è che si è ridotto 
il prezzo alla mezza palanca? Ve lo 
dirò io, cha sono il Segretario. Fu 
questa cuccagna regalata al Pubblico 
in uno slancio generoso dell'ultimo pe- 
riodo elettorale; ma doveva durare quin- 
dici giorni, ed invece continua ancora 
per bentà verso gli strilloni, che met- 
| tono in giro qualche centin:ja di Patrie, 
come essi dicono, vendendone i numeri 
a quelli ostinati che perfidiavano nel 
respingerli quando ogni numero costava 
una palanca | 

E adesso è fatta; adesso la vendita 
doi numeri al minuto è divenuta con- 
suetudinaria, e continuerà anche per il 
99. Aozì, il Direttore mi incarica di 
ringraziare il colto Pubblico e 1° Iaclita 
( perchè negli scorsi due anni, anche 
l' Inclita. s' interessò alia Patria, che 
ebbe persino tra i propri Collaboratori 
‘qualche ufficiale uso ad occupare gli 
ozii in stuij letterarii), m' incarica, 
dicevo, di ringraziare: gli acquirenti 
quotidiani de’ numeri separati, Però, 
se non li comprano commossi alla 
cantilena o nenia degli strilloni, bensì 
per favcrire la Stampa liberale, fac- 
ciano altro “sforzo- di-generosità : ven- 
gano ad associarsi al nostro Ufficio. 
Capiscono che se già è un sacrificio 
il vendere il Giornale a cinque cen- 
tesimi, qualora, per farlo pervenire in 
mano al consumatore della merce gior- 
nalistica, si dovesse pagare un cen- 
tesimo e mezzo, qualsiasi vendita al 
minuto non farebbe mai compensare il 
deficit der.vato dai prezzi ridotti. 

Quindi pel 99 si aspettano abbona- 
menti regolari in Ufficio, abbonamenti 
non di Soci capricciosi che mutano ad 
ogni stagione, bensì di Soci fidi e pre- 
murosi, Così anche col prezzi ridotti, 
sì potrà tirar avanti la barca, ossia 
ogni mese sbarcar il lunario. Dunque, 
affrettatevi cogli abbonamenti pel 99. 
E la vendita al minuto npn sia se non 
complemento dei favore che i cittadini 


vuole che la sua cara signora apparisca 
in tutto lo splendore della sua bellezza 
agli occhi di Tito. Ma Berenice. non 
vuol nascondere le traccie del suo dolore; 
ella sa che il suo volto bagnato di pianto 
avrà maggior potenza sul cuore di T.to 
della sus meravigliosa bellezza e d'ogni 
vano ornamento; e se. non lo muove 
a pietà col suo dolore, che potrà più 
mai sperare? 

| ‘Eaisgo, laigss Phéalce: il verra son ouvrage. 


Eltl que m’importe, hélas! de ces vains orne- 
tmente, 


«Si.ma. fol, si mos plenra, si mas gémizsoments, 
Maia, que dis-j>? mas pleura! si ma perte cer- 
fi (taina, 






rt toute pròte onfin ne le.raméne, 

que prodalron tes secours snperfius, 
-falble éolat qui ne le touche plus f 
Intanto l'imperatore::dirige i suoi 
assi verso l'appartamento della re- 
a: ma, all'istante ‘di presentarsi 
tini volta -all'amata Berenice, 
la: sua viriù l'abbandona, Il 
uio. nella scena, quarta è 
passionate; essv rivela la 
he s'egita pì suo gran 
ittoria: ch'egli ne riperta 



















ragionevoli erano gli ar- 
quali doveva sacrificare il 
ore. Cedendo alla‘ pas- 


‘a che gli avovano affidata 
leordo delle sventure di 
sro del gran:regno che 
la: lui, l'amore del 
&° suoi-‘compagni: di 
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” GIORNALE POLITICO - AÎTMINISTRATIVO - 
Ui-Giornale ‘esco tutti 1 giorai, ecostiuate le domeniche. — Si vende all Emporio Giorazli @ presso 1 Tabncoal-in Piazza Yilterio Emanuole o Mercatoverchio, Un aumero cent. 8, 'arrelrato cost. # 
* Costa; a‘sî androvano tutti i rimanenti pubblica ba.la ‘sua pari 


ifficile di quella d’ Enea, - 


on avrebbe compiuta la 


udinesi edi cotliprovinciali: acconsen- 
tiranno alla Matria del’ Friuli! 
1l Segretario. 





Parlamento Nazionale. 


Camera ‘del Deputati. 
Seduia antimeridiana del 16. 
Presiede il vice pres, CHINAGLIA. 


D ssutesi ii bilancio dell» poste e te- 
legrafi, con parecchi appunti 6 desideri. 


Seduta pomeridiana. 
Presiede il presidénte ZANARDELLI. 


Continua ia discussione del bilancio 
degli esteri, e ‘se.ne approvano, con 
qualche discussione,.i capitoli fino al 53, 

Al 54, risorge Îa questione.d’ Africa: 
basta — domanda. l'on. D:ìi Balzo — lo 
stanziamento in bilancio a garantire i 
nostri confini nell' Eritrea contro ogni 
eventualità ? i 

Pelloua, presidente del Consiglio, ri- 
sponde che li crede sufficienti. D'al- 
tronde, le condizioni della Colonia sono 
tali da permettere, in casi imprevisti ed 
imprevidibili,. che si aspettino dall’ Italia 
i pecessari rinforzi. 

Costa Andrea, anche a nome di altri, 
svolge il seguente ordine del giorno: 


La Camera delibera ‘di cancellare dal Bilanelo . 


degli esteri la somma di L 8,120,800 1mpostata 
ivi quale contributo. dello Stato par le spese 
civili è militari delle Colonie d'Africa. 
Questo ordine del giorno, dice |’ ora- 
tore, risponde a un sentimento di coe- 
renza per parte di coloro che fino dal 
primo momento si opposero alle avven- 
ture africane, e poichè'oggi siatio forse 
alla vigilia di avvenimenti ‘pericolosi, 
che l’ oratore si augura possano essere 
evitati, intende ‘ancofa una volta pro- 
Dn che si finisca con. una impresa 
i cui non si può prevedere il risultato 
(bene all’ estrema sinistra). ; 
Canevaro non può accettare l' ordine 
del giorno Cesta, NA 
Bovio non crede del tutto riassicu- 


-ranti le dichiarazioni del Governo in- 
torno ai pericoli della politica africana ; i 


epperciò, a separazione: delle. diverse 
responsabilità, presenta il seguente or- 
dine del giorno, firmato anche da altri 
deputati dell’ estrema.; : 

La Camera, non rassicurata. dalle dichinra- 
zioni del ministro, invita Il governo ad abban= 
donare ia colonia Eritrea,“ Î 

Domanda per quest’ ordine del-giorno 
la votazione nominale, (-Rumori.); 

Canevaro, ministro degli affarì esteri, 
dichiara di non poter accettare neanche 
la proposta Bovio. 

Giolitti dice che allo stato delle cose 
non crede possibile discutere che la 


responsabilità della. politica. africana | 


debba spettare intera al Governo, e 
perciò si oppone all'ordine del giorno 

î Bovio, pur dichiarando che non in- 
tende con ciò di impegnare la sua re- 
sponsabilità. 

Votasi per sppello nominale la pro- 
posta Bovio: e rispondono sà, 83 depu- 
fati; mo, 172. La Camera quindi re- 
spinge la proposta di ritirarsi dalla 
colonia Eritrea, 

Respingesi, poi, l'ordine del giorno 
sventura, la f:de nel destino, toito 
gl’ impone di lasciar Dido, e lo sostiene 
nel dolorosa sasrificio. Ma Roma è forte, 
l'impero è c nsolidato, Tito si è cinto 


d'allori, viacendo i ribelli, ed inaugura | 
un governo di pace: ‘Berenice, dagli 


stessi Romani è riconosciuta, ‘per le 


sue virtù, degna di Tito; e le loro! 
nozze sarebbero ‘una festa pubblica, se ! 
non scorresse nelle sue. vene l’ odiato + 


sangue dei re. Ma ‘perchè sacrifisara 
tanto smore ad una legge spietata? 
La vecchia tradizione non si potrebbe 
romperesalla fine? s. 
Que Rome, avec 8.8 loi:, motto dans la balance 
Tant de plours, tant d'smour, tant de pereé- 
PIRA (véranca, 
Rome ssra poor nons.. so 
Breva illusione, a cui segue if rim- 
pianto dei giorni perduti, vuoti di opere 
buone. di 
Depuls huit jours que jo:ragne, et, Josguos à ce 
oor, 
Qu' Fi-ja fait pour l’bonnear? 0... 


Quei pleurs ai-jo s6hés? Dans quels yaur sa- 
ttiafnits 


“Alsja déja goùfé-lo fruit do-mes bienfaita? 


se pon de joors si longtém 





* E: il vero Tito, il Tito storico che 
parla quì, rammentando i suoi alti do- 
veri di padre del popilo; © <--- 








Ma Berenice, impaziente. dell’indugio, ; 


lo strsppa a quei virtuosi pensieri che 


i espitoli del bilancio, 


Cominciasi la discussione del bilancio i perchè non v'è 


| per gli interni. 

| i NOSTRI DEPUTATI 

| Esco il voto dei nostri devutati; 

| In fevore della proposta Bovio: Ilic- 
cardo Luzzatto. 

| Contro: C lotti, Pascolatu, Valle Gre- 
gorio. 

| fon. Luzzatto Riccardo appoggiò, 
in seno alia Giunta. per le elezioni, la 
tesi che non si devono proclamare: dee 
caduti i deputsti condannati, perchè 

‘un voto della Camera in questo senso 
suanerebbe sanzione dell'operato dei 

: Tribunali militari. 





i 
Î Ventiselte anni di finanza italiana. 


® L'annuario statistico del 1898 reca dei ’ elttiche, rincasando' assieme ald'tn 


$ dati molto ‘struttivi per la storia del'a 
| finanza italiana, e per la sua influenza 
‘ sulla vita economica del paese, durante 
gli ultimi 27 anni. i _ 
Nel 1871 la spesa annuale effettiva, 
secondo i consuntivi, era di 1013 mi- 
lioni: nel 4897 ascendeva 2 1624 mi- 
lioni. In 27 suni dunque c'è stato un 
i aumento di spesa di 611 milion; e sic- 
| come questa spesa è in continuo au- 


-è di 23 milioni ali’ anno. i 
H aebito pubblico ha contribuito per 
la sua parte a questo aumento. 


Nel 4874 gli interessi per i d-bitiid’o- | rita continuava a’ ‘gemeré e 


gni categoria ascendevano x 441 milioni. 
Nel 4897, il servizio degli interessi ri- 


uo aumento di 246 milioni sugli inte 
ressi del debito pubblico, corrispodenti 
ad uan capitale, di cieque miliardi, il 
i che vuol dire che si son 
media, per 180 milicni all’ anno. 


o IE Po mig 


j con un aumento complessivo di 
' milioni. so . 
Tutto questo aumento di'ebtrste pro- 


all’anno. Alcwne':idi‘esse furono raddèp- 
piste. I tabacchi salirono da 72 a 188 


milioni ; il bollo andò da 31 milionia 68; j ma giuntavi appena, 
il registro da 39 a 62; gli alcoo! da mezzo .i respiro. * 


mebto, si ha che la progressiene media ; 


| 


i 


è 


Î 


4 


i 
Ì 


chiedeva 686. milinni.-C' è.stato.duoque + _ 


{i non un pessimo finsnzie 
















bilità nell’ andamento 
reclamata o dal Paese o di 
come una imprescindibile. n 
Sicchè, se un insegnameg 
trarne è questo: che î 
guarire dalla mania delle 
non vuole espiarie colle :impos 
un governo il quale fosse. 


rebbe. dal resistere alle. domande. di. 
nuove spess, per non dover. pioi:a 

taro l'odiosità di tormentosi b: 
quali deve ricorrere per pagarle. 


Tragedia misteriosa a Triest 
Friulaoa asssasia; 
Risssumiamo dal: Piccolo di' Trieste : 
Unu donna. abitate ‘al «terzo: piano 
deita casa N; 4-di via-delle!Séudfi 










bino, appena varcato ‘il‘portoné; 
forti gemiti. Fattosi prestare und th 
dela e ritornata assieme -sd-tt' vibino, 
sul luogo donde partivario i làmieniti) vide 
Uua giovane donna, bruna ‘Vesti 
buona distesa sui primi’ scali i 

di sangue uscente da’ alcune ferîte, 
delle quali upa alîs parte’ sinistàa “del 
capo. il saugue-avevaaliagato 


le scale? ) sita 
la notizia si divulgò.nel.po- 









la breve 
poloso rione, empiendo le viuzze di 
quei-paraggi di'ua:rumoròsoié pettegolo 
succedersi di commenti. La giovane fe- 
tapai: 







— Che i ciami... mia ni 
mail. Duan sso il o 
quella giunse il siga 
quale ‘le afracoio did 
la ‘camicia è mise all 
foritàa di puuta e taglio alla 









Ar nn 


‘È 





fatti debiti, in i“nistra; fra la terza e ‘quarta costine 


Hi siguor Treves le:fasciò t ella 

La provorzione, sono cresciute anche le .ferita/quanta Phicale de 
entrate, Nel 4871 erano ‘di’966 m'l'oni; stro. li caso era gravissimo: lunga 
‘nel 1897, erano salite a 1614 milioni, ‘ quattro‘ centimetri; aveva perforatt.il 


polmone e il pericardiéiLa déttiia ferita 


+ era Teresina D: piero maritata Da e 
in lrogada 


i tia,.d'anni 28, a 
viene da maggiori imposte, le quali creb- | N. 


mulione salirono a 28 milioni, ecc. La-sola | 


imposta fondiaria noe subì aumenti ; veva sposato il ‘facchino, G: 
proporzionati, poichè da 178 milioni non, Mattia, da Roveredo i 
8. 1 provincia di Udine, e d 


O bero în ragione di 24 milioni e mezzo 
salì che a 1 

| In conclusi.ne, però, si può dire che 
* le imposte crebbero in proporzicne 
i delle spese e degli interessi dei debiti 
i delle spese, non vi sarebbe stata la ne- 
? cessità di aumentare le imposte. 
Qidechè questi 27 anni di finanza 
itatiana insegnano che tutti i ministeri 
furono’ prodighi ‘di spese, e tuîti, più o 
meno, dovettero ricorrere al fiscal:smo 
per riparare agli effstti disastrosi della 
prodigalità ! ‘ vela 

Ma sa dalle statistich:, portiamo lo 
sguardo alie causs che hanno impin- 
gusto le cifre, troviamo che Ì' opinione 





noscere la sua sorte, 

Hé dior, tl ast dono vrai que Titus m'abandonne! 

N fautnous séparer! et c* est lui qui l’ordonna! 
Ma nel suo cuore il triste dubbio era 


visiere int io 


sveva dette con accento dî detoress e 
quasi incredulo stupore, ripetuta grave- 
mente da Tito, dopo un'eloquente ar- 
gomentazione per provare ch'egli era 
vittima del ‘dovere, le ricadono sul 
cuore coms una sentenza di morte. 
Car enfic, ma princesse, Îl faut nous séparer, 
A quell’amarissima delusione, iz voce 
della misera che invocava amore, si 
cambia in un grido disperato, 
AGI cruel? est-il lo temps de mo le re:larer? 
Qu aver-vous fait ?. . 


Perchè, gli domanda, non m'avete 
pacato di questa dura legge, quando 
cominciai »d amarvi? Mille ragioni al- 
lora avrebbero consolato îl mio dolore; 
; odiata dai. Romani, non potevo aspet- 
| termi wdliazioni: non avrei seffsrto 


accompagusto da una viva speranza. ‘ <. “i 
Non aveva voluto credere ad Antioco, : SÌ ripercote dolorosamente n 
je s'illudeva che la risposta dell’a-; mostrandole a ua tratto. 


mante potesse disperdere il suo grande : 
affanno. Misera ! Ls stesso parole ch'ella 


tante. 
9 IV piano, figlia del mea 
della cuciha popolare sita 
della Fontanella. La. povere 
mediatamente trasportata. all 












La Teresitia Delpiero, 





monio erano ventiti alla luce due 


i 
Op, 
TE 
p gli, 


: che ora-hanno - 6-e--rispettivamente: 4 


incontrati per sostenerle. Tolto l'aumento . 


seguito ad 


anni;; Circa un anno fi 
“Mattia 


un ‘trascorso ‘cormimesso; 

fa bandito digli stati austriaci. 
nondimeno, circa ‘otto: mesi 
in breve. arrestato .e scortato 
mente al confine. ; La':Teresina-‘allora, 
rimasta in estrema miseria; fu ‘accolta 









:.dal proprio padre, assieme: ai :due:sfi- 


i 


semmo poeta una squìg 


i l'angoscia mortale di vedermi respinta, © 


quando tutto i universo piega si vostro 
cenno, quando non ho, più a temere 
che voi. E allorchè Tito, cercando ra- 
gioni in sua dif:s:, mestamente con- 
clude: a 

* «. i ne s'agit pins da vivre, il faot-régnen 


| L'ingra!, dé mon départ 


ì 


gli fortificano l’Anito, Ella vnoleico- * . Berenice, con fisro sdegno eadiatba :* 


1° Ma la mesta e 


gliuoletti:; e le sftidarono: 1a cucina po- 
polare in-:androna della -Fontanòlla:sic- 
chè ella fu in grado, aimeno,: di:[prov» 
vedere al mantenimento dei ‘propri 
gliuoletti, î 
osi 
Hé bien! regnez, 
do n» dispute plus 









. Ma al suono di questa parola, 


solitudine dell’ avvenire, ella, riprende 
con insifabile e patetica. mestizin:con 
voce piena di tenerezza a.di.lagrige : 
Four jamais 1... Ab? selgneuri songazevons 
; . , Sen vous meme 
Combien. ce: mot crack est; Affree} guand on 
7 *@im9?,... 



























Passaggio: ‘mirabile, ; che 


di sentimento, una vera coi 
cuore umano, Mi pare, il puot 
movente è sublima in’ questi 
d'amore, 0° 

Quel pour ja ) 
perio, coma 
Gdiata, e ripetgto 
bondo sopito dn 
l'eternità stondersi fi 
amato, è d'una coi 








quel sospiro svahi 
cento fiero; ‘polebà Tito 
una sola parola d'afi.t 
sione, li delore insegna, 
l'amarezza dell'ironia. 
quasi sdeguata contra sa” st 
Mai quella cs: Man esregi, 


Paiguara:t.il compie 








i 


Dopo qualche tempo che il 
era stato sfrattato, | 
conoscenza, di un giovanotto, magro, 
pallido, imberbe: Angeio Tedeschi il 
quale le si mostrò molto assiduo, Più 
volte il Tedeschi si recava nel locale 
ovo ella si trovava e parlava n lungo 

con lei, Ciò avvenne anche nei giorni 
scorsi, Iersera poi, poco prima del tra- 
gico fatto, si trovava nella cucina in- 
‘tenta a servire la cena agli avventori, 
uando entrò un venditore di cerini, 
tugenio Minzi, dicendole cha c'era, al 
di fuori, una donna che desiderava 
pariarie. La donna uscì in istrada e fu 





* “condotta dai Minzi nell'atrio della 


‘casa N, 1 in via delle Scuole israeliti- 


‘ che, ovel’attendeva invece il Tedeschi, 


col quale ella incominciò a discorrere, 
rimanendo sola con lui. Mezz' ora dopo, 
la Teresa giaceva a terra, iutcisa di 
sangue. 


Il Tedeschi, saputo che la Polizia lo 
ricercava, vi andò da solo. 

— Son vigoudo qua, disse al funzio» 
mario, perchè go inteso che i me zerca. 
I disi che son stà mi a copar quella 
donna! 


Si afferma che il Tedeschi fu ripe» 
tutamente respinto dalla De Mattia, Ja 
quale: non volle mai saperne di lui, Egli 
poi, oltre al voler attaccare relazione 
con lei, avrebbe anche corteggiato una 
di lei sorella. Il fratello della Teresa, 
Fioravante Del Piero, tavoleggiante, 
tempo fa l'aveva ammonito a desistere 
delle sue pretese verso la sorella gio- 
vane, inconscio di ciò ch'egli preten- 
deva dalla prima. 

Tedeschi mostra la traccia di una 
recente ferita a un dito della mano 
destra, Nella saccoccia destra dei cal- 
zoni fu trovato pure un taglio, ciò che 
fa ritenere all’ autorità ch'egli, sfug- 
gendo, abbia intascato un'arma ta- 

iente, e ia quel frangente siasi ferito, 

liando in pari tempo la saccoccia. 


© La statua di Colombo lapidata } 


Madrid, 16, — A Granata, le donne 
del popolo considerando la scoperta 
dell’ America come causa principale 
delle diegrazie delia Spagna, lapidarono 
ln statua di Cristoforo Colombo, 

Intervenne la polizia che disperse 
l'attruppamento, e fece alcuni arresti. 


Cose di Francia. 


Qualo fu il documento segreto che fece con- 
d-nnare Dreylus, 


Parigi, 16. — Secondo il deputato 
Grousset, il documento segreto che de- 
cise della condanna di Dreyfus, sarebbe 
una copia fotografata, per ordine del 
generale Boisdeftre, di una pretesa let- 
tera dell'Imperatore Guglielmo, lettera 
che già era stata riconosciuta falsa dal- 
l’ex-ministro Hanotavx, e della quale 
perciò ne era stato distrutto |’ originale, 

Girousset dice che esiste ai Ministero 
della guerra il verbale dettaghato della 
cosa e invita la cassazione a reclamario, 











La situezione politica in Ungheria. 

Budapest, 16. — L'attusle appa- 
rente bonaccia non deve far. supporre 
che gli animi si sieno calmati. Al con- 
trario, nei clubs politici e nelle riu- 
nioni sociali, si continua con tutto l’ar- 
dore a fomentare ie ire di partito. Valga 
» caratterizzare lo stato di effervescenza 
in cui si trovano in questi giorni i cer- 
vejli di tutti, il fatto che parecchi de- 
putati hanno escogitato dei pretesti, coi 

uali vogliono giustificarsi se alla se- 
duta di domani andranno armati. ! 

— Il aNomzet» pubblica un articolo 
del noto scrittore Maurizio Suksi, Que- 
sti confronta le attuali condizioni del- 
l'Ungheria con quelle della vecchia Po. 
Jonia e dinanzi agli occhi degli unghe- 
resi evoca gli squallori gli orrori del- 
l'ultimo periodo d'esistenza del regno 
di Polonia. Dice che l'Ungheria puzza 
di cadavere, e ricorda che Ja divisione 
della Polonia non venne fatta sul campo 
di battaglia, ma in parlamento. 





Ciò che può accadere 
assistendo alle sedate della Camera viepnese 


Vienna, 16. Ieri nella galleria della 
Camera dei denutati, durante i tumulti 
Rrovocati da Wolf, uno degli spettatori 

i quelle scenate clamorose, il cavaliere 
de Valentin, improvvisamente diede se- 

0 di perturbazione mentale, metten- 
dosi ad urlare anche lui come vedeva 
fare da certi deputati. Egli s'era tanto 
appassionato ai baccani che vedeva 
svolgersi nell'aula che, a sua volta in 
cominciò a scagliar ingiurie ed a ge- 
eticolare da f>rsennato] 

Accorsero gli uscieri cho a stento lo 
toldussero via e Jo consegnarono alle 
guardie di polizia; queste l'accompa- 
guarono alla clinica psichiatrica, dove 

li rimarrà in osservazione per qualche 

orno. 

Si crede che la sua eccitazione sia 
Ri natura passeggiera. Il Valentin è di 
Varsavia; egli era giunto quì alla mat- 
tina e nel pomeriggio s'era recato alla 
ffamiera pér assistere alla seduta, : 


il marito 
a Teresina face la 






































Provinciale 


aniago. 
Ferimente e arresto, 


{pr} — La sera dell'If in Cavasso 
Nuovo sorse una rissa fra certo Ma- 
raldo F, detto Moro d'anni 2 e certo 
Petrucco Osvaldo detio Papes. Ecco bre» 
vemente come andò il fatto: 

li Maraido si trovava con vari amici 
iu una stenza superiore dell’ osteris con- 
dotta da tale Angelo Franceschira. Ai 
pian terreno, in quella, alcuni suoratori 
ambulanti si diedero a suonare, Ii Ma- 
raldo, e tutti È suoi amici, discesero ed 
entrarono ove si suonava con l’inten- 
zione di fare un giro. Giunto il Maraldo 
abbasso, trovò il summentovato Petrucco 
Papes che, dicono per vecchi rancori, 

' quistionava col padre del Maraldo, A 
tale vista il figlio s'intromise per se- 
dare la sorta quistione, ma la sua in- 
tromissione accese vieppiù gli animi in- 
viperiti dei rissanti. Dalje parole vennero 
alle vie di fatto, ed il Petrucco estratto 
uno stile, diede al giovane Maraldo con 

| quello nna leggera puntata alla schiena, 
I! ferito prese allora una sedia e si di- 
| fese, poi si diede alia fuga; ma cuso 

i volle che s’impigliasse con la giubba 
nel saliscendi della porta, ove raggiunto 

t dal Petrucco s’ ebbe altre ferite guari- 

| bilt oltre i 15 giorni. 
I Comandante la locsie stszione dei 

R. R. Carabinieri si recò sollecitamente 

in cerca del feritore, che venne arrestato. 


(pr.} Già vi scrissi preannunciandovi 
i l’arrivo della comica compagnia Vene- 
ziuna S. Marco, diretta dal Corazza, Da 


{ qualche sera essa rappresenta gioielli ' 
del Goldoni, del Pilotto e d’ altri insigni ! 


autori. La compagnia è formata da un 


insieme assai buono, che troppo rara- ‘ 


} mente fa capo in questa nostra sala 
teatrale, 

Gli attori, esimi, sanno magnifica- 
mente interpretare le più difficili pro- 
duzioni, Degli applausi che fioccano loro 
ogni sera, sono giustamente meritevoli. 

Faccio voti affinchè la comica .com- 
pagnia Veneziana S. Marco s'accontenti 
dei cittadini di Maniago, raccogliendo 
da essi larga messe d’applausi © di... 


quattrini, 
Sacile. 


Teatro. Domenica 18 dicembre, nel 
nostro Teatro sì darà la sesta rappre- 
sentazione dell’ operetta Il Mercato di 
Malmantile con serata d’onore del 
nostro distinto maestro di musica sig. 
Antonio Sanesi, 

Fra il primo ed il secondo atto, ia 
gentil signorina Caterina Peru.h:can- 
terà con accompagnamento d'orchestra 
lo stornello toscano di Luigi Neretti: 
Come comincia e finisce amore ed a 
richiesta generale verrà. ripetuto . il 
Brindisi del Sperate Il Telegramma. 

Non so se il vostro corrispondente 
sig. Fulgenzio Stecchi farà sentire al 
pubblico un altro suo monologo ; mi 
consta però da fonte sicura, che egli 
sta preparando @ ore perse un lavo- 
retto col quale 8’ acquisterà certamente 
l'applauso del pubblico, 

Prima di terminare, mando un sa- 
luto sl sigaor Giovanni Ferigo. di Ar- 
tegna, suonatore di violino nell'orchestra 
e che sebban da poco tempo residente 


Gio. Battista Bolghias, 


Treppo Grande. 
Conserviamo le antichità, 


nanza. 


tempo, 

Un bel dì una voce, seguita da tutte 
le altre, rimbombò : Via il colonnino!! 
E fu invero levato e posto, non in un 
museo, ma in un cortile quasi impra- 
ticato. s 

Ieri l'altro quel colonnino veniva 
mosse, come un sasso quelunque di 
questo mondo, per coprire una base di 
ponte. A questo destino era dunque 
riservato? Quei colonnino su cui, nei 
tempi remotssimi, i castellani ed i feu- 
datari davano i loro imperiosi comandi 
ai vassalli, quel colonnino su cui il 
capo-popolo arringava la gente, su cui 
forse si faceva sentenza di morte e di 
vita, su cui brillarono, come stelle, ora- 


polari e sommosse, su cui capitani 
animavano soldati alle gloriose battaglie 
della patria, su cui sventolò più volte 
bandiera di vari colori, quel colonnino, - 
di tanta importanza, di tanta istoria, 
così classico, tanto antico, dalla fata- 
lità veniva condannato ad essere se- 
polto per sempro. : 

Quando però questa funzione di morte 
si aovea compiere, sorge :l signor Di 
Giusto Luigi, e « Orazio sol contro To- » 
scans » tutta energico si oppone, viva» ; 
mente, protestando coutro i’ operato. 

Le presenti autorità annuirono al, 
pensiero ed al desiderio del signor ‘Di 
Giusto, che venne, che vide, che vinse 
la guerra. (1) 2 





(5) Noì, ienari delle cose, non possiamo dire 
se veramente siasi fatto bene o mala a con- 
servara îi colonnino: ma ja presente. potrà, al 
caso, servire di pnoto di ‘partenza a chi vo- 
lesse dare qualche spiegazione. in proposito, 


fra noi, seppe acquistarsi la stima ei Istizi: 
la considerazione dall'intera cittadi- ! rieleggere il signor Moro Felice, già 
i Presidente e direttore più volte e sem- 


S’ ergeva fisso nella piazza di Ven- j o ‘ 
doglio un colonnino, da non molto nome di opersi; 


È 
tori nelle vicinie e neile riunioni po-{ 
i 


o; 





ATRIA DEL FRIULI 
— Pont‘bba. ; 
Un' eftimo provvedimento, 





i DI una ben meritata lode:è degno il 
sigaor Leonardo cav, Di Gaspero:Sin- 
daco di Pontebba, il quale ande facili» 
tare l’opera all'autorità di -P, S, locale 
per far cessare ja sconcezza di valere 
asealiti da:sensali e sensalazae, i‘ nostri 
operai, che venendo dall’ Austria scen- 
dono è questo ‘scalo ferroviario, per 
condurli ad una od altra-osteris, -fecs 

È ‘dal: quale 
attendesi. la consigliare e-superiore .ap- 


un regolamento : municipale, 


provazione, che proibisce a.chiunque di 
esercitare Îl 


fativa licenza dall'autorità di P. S., 

prescrivendo che gli aspiranti debbano 

essere indistintamente di sesso maschile 
per-ogni esercizio, ed abbiano l'età mag- 
giorenne, e siano obbligati ad indossare 
la divisa dell'esercizio di cui sono rap- 
presentanti, 

In. vero, Pontebba, causa la esosità 

di qualche esercente, da vari anni si è 

fatta un cattivo nome, sia pel buon 

costume, come per la eccessiva carezza 

nei prezzi dei viveri, nonchè per gli 

incomodi ed indecenti alloggi che vene 

gono procurati giornalmente al nostro 

povero operaio, il quale cerca ogni 

mezzo di non pernottare. a Pon- 
*tebba, e se non vi sono treni omnibus 
in coincidenza sopporta la maggior 
spesa del treno diretto, pur di andar- 
sene via. 

Il progetto quindi dell’ esimio signor 
cav. Di Gsspero, oltre di essere indica- 
tissimo nei riguardi della moralità, torna 
anche di utilità agli esercenti onesti, 

L'imparziale. 


Pordenone. 


Cose di estetica. — 16 novembre. — 
{B} — Esistendo un ufficio Tecnico 
«+ Municipale, pregherei l' Ingegnere Capo 

di esso a visitare i due monumentali 

pilastri d'impresa posti vicino. ad una 

delle principali osterie, sulla Brusafiers. 

Credo che qualche cosa di più orribile, 

non si possa vedere. 

E’ vero che a Pordenone si tollerano 
tante e tante sconcesse in fatto di-este- 
tica. Ma sarebbe pur ora di farla finita. 

«-E non diciamo altro. i 


Cividale, 


pe 
Ù 
Iapettorato dei monumenti è scàvi. — ‘16 
dicembre. — Contrarismente-a quatto 
allerma l’egregio vostro’ concittadiio, 
debbo dichisrare-non'esser vero quanto 
oggi stampaste. "a ° 
* Il cav. Grion, banemerito dellè nostre 
antichità, è ttore 
numenti e scavi, mentre: il co. Alvise 
'Zarzi è ispettore governativo ‘dei ‘iîo- 
numenti, gallerie ‘e'scavi ‘d’ antichità, 
coll’incarico del locale Archivio, Museo 
© Biblioteca, come rilevasi dagli ‘ultimi 
Bollettini ‘ufficiali ‘che ‘ho esaminati. 
Ecco il motivo del mio appello ‘ad 
entrambi. w da ; 
Elezioni della. Società ‘operata. ‘In una 
numerosa riunione ‘di ieri sera, dopo 
accalorata discuss'’one tra 'i Soci, venne 


. a voti unanimi spprovata “in seguente 


propo ta motivata : 
Ritenuto con dispiacere che lì signor 
si B. Donati non ‘accetta’ più il mane 
lato; * : 
che è giustizia e dover ‘di gratitudine 


pre benemerito e benefattore della So- 


* cietà di cui è prezioso sostenitore; 
i che i'signori Mazzocca ‘8 Sussuligh 


non demeritaroro; ‘ 
che è doveroso aggiungere qualche 


la riunione propone Ja seguente lista, 
esortando i soci a_ votaria-compatti.: 

Moro Felice, Mazzocca, Alessandro, 
Sussbligb Luigi, rielezione ; Pozzi Tobia, 
Peironio Giov. barbiere, Mani Nicolò 
falegosme, nuova elezione. 


In altra riunione < di 35 soci si con- 


trappose la seguente lista esclusiva- ! 


« mente operaia: 

D'O:landi G. caff., Deotti Cristoforo f., 
Baseggio G. cuoco, Sabbadini Secondo, 
Moro Antonio, Tomada Dmenico. 

Vedremo l'esito della lotta che ap- 
pare vivace, 


IL TERREMOTO. 


MOGGIO. 

15 dicembre, ore 7 sera. — (Tonello) 
— Alle ore Ge 20 notammo una scossa 
di terremoto sussultorio : nessun ma- 
lanno, tranne Qua'che po' di tremarella. 

TOLMEZZO. 


15 dicembre. — Stassera alle 6 e 20 
minuti circa è stata avvartita una vio- 
lenta scossa di terremoto, in forma sus» 
sultoria, che ha durato per alcuni se- 
condi, 


AVVISO. 


Da affttarsi duo Stanze ad nso 
Studio ed una Camera amumobigliata, 
Il tutto-in primo piano, Piazza Vit 
‘torio Emanuele, N, o 











mestiere di intromettitore ? 
o guida, senza aver prima ottenuta Ja 
iscrizione da parte del Municipio e re- 


ispettore ‘onorario ' dei'mo- , 


4 Aunt precedente, 


d'Pinterterito, 






propos 
© © SUIOIDATOSI A ROMA. 


Ssbini in vis Farini 7, donde fu tra- 
1’ Antonio. — Nella camera dell' albergo 


to di pubblica sicurezza  sequestrd 
i due rivoltelle; un portamonete con 
pochi soldi, ua elegante portafoglio di 
ile nera con le iniziali in oro F. O, 


giovane, con la scritta: « La mia fidan- 
Tata »; 1 congedo militare; due lire: in 
esria, una lettera con intestazione della 
Camera dei deputati, diretta a certa 
Irma ed un libretto di note sul quale 
erano scritte le sue uitime volontà. Rac- 
comandava all' autorità di mandare tutto 
ciò che avrebbe trovato nella camera 
a suo padre Lorenzo e vregava l' Irma 
di bacisre la sua cara O'ga. ” 
Hi Cescutti da molti anni a Trieste, 
era molto noto in questa città fca gli 
sgenti in manifatture. Fino all'estate 
scorsa era occupato nel negozio Oehler 
e Comp.. ora M. Weiss, in Corso; poi 
licenziatosi, assieme sd altri agenti, da 
quel negozio, si occupò, dopo breve 
tempo, nel nuovo negozio del signor 
Vincenzo Daveglia, in piazza delle legna, 
Fino a due avni fa, il Cescutti non 
si era mostrato molto tenero per il bel 
sesso; anzi appariva piuttosto timido 


@ ritroso. Ma conosciuta una ‘gentile 


sarlina diciasettenne, la ‘signorina ‘“«S 
se ne invaghì perdutamente; e poichè 
eila corrispose all'amor suo, la feco sua 


fidaazata, col consenso dei genitori di | 


lei. i due promessi sposi sembravano 
felicissimi e il matrimonio doveva cele- 
| brarsi fra breve tempo Da qualche giorno 
i bensi » Cescutti aveva mutato d’ umore; 


sì mostrava tris'e e taciturno. La set- | 


* timana scorsa egli chiese al suo- prin» 
“ cipale un permesso, dicendo clie avrebbe 
{ dovuto recarsi per tre giorni nella. sua 
città per eflari di famiglis; ciò che gli 
i venne subito concesso, Partì venerdì, e 
avrebbe dovuto ritornare lunedì ‘scorso. 
.Ma invece di far ritorno a:Trieste, il 
$ giovanotto scrisse alcune lettere, indi> 
| Fizzate alla sposs, ad una 
una zia ed 
« presso il quale abiteva.: Ia" tutte egli 


max f stava. l'intenzione di: suicidarsi, ! 


Si poti che lo stesso pensiero egli sv. và 
espresso bella pagina di un libro, La 
fisiologia dell'amore, di Mantegazza, che 
da liitoena aveva inviato alla sua :fidan= 





i 
+ È 


i 





Cronaca Cittdita, 





Consiglio comunale. 


Il Consiglio è convocato per mierco: 
ledì 21 dicembre ore una î mezza poi 
meridiana, col seguente ordine del 


« giorno ; 
‘|. Seduta pubblica. = 


1. Sanzione deila delibarazione 17 no- 
i vombre 1898 N. 8947 della Giunta Mu- 
: nicipale, presa in sostituzione del Con- 
Siglo e con cui fu stabilito che l’asta 
: dell’ appalto della fornitura di carta; 
stampa ecc. sia fatta ad unico incanto 
‘ nel modo indicato dall'art, 87 lett'd 
j dei Rezolament» generale di contabilità, 
2. ,Bilancio preventivo del Comune 
per l’anno fi. = approvazione in se- 
conda lettura delle spese facoltative; 
3, Civico. Spedale — Progetto di ain- 
pliamento della lavanderia del PioLuoge. 
" 4 finico Spedale — Conto Consun- 
ivo ; > 
{ 5. Civico Spedale. — Bilancio: Pre- 
‘ ventivo 1899, è o 
.6 Nomina d: due Agse:s ri muni- 
cipalì. 
7. Nomine e surtogazioni per: com- 
ra:ssioni sui servigi comunali. 
Congregazione di Carità — Bilancio 
preventivo 4899. 
._9 Liquidazione fiaale del credit» della 
impresa costruttice dell'acquedotto su: 
burbano e disposizioni per il pagamento 
della somma eccedente il prezzo cons 
venuto, È 
.40. Costruzione di una nuove tai 
riera a Porta Pracchiuso, 


mene 





11. Proposta di deferire ai Dirigenfi È 


: gl: stabilimenti scolastici elesi= 

so noe contemplate: dali 

sì Regolamento generali ri 

9 ottobre 1885, Sonate Gov 
Seduta privata. 

È 4. Civico Spedale — Sussidio 

; dova del fu portinaio Ruppini Fr 


Paper-hunt ciclistico. 


Domani, tempo permettendo, 
terà il paper-hunt ciclistico. 
lungo domenica scorsa. -* 

Partenza dalla porta: Griàzi 
ora 14 @ pom.) È 

Fungerà da volpe rl sig. i}: 
essendo egli restato vincitore 








. -Se il tempo si manterrà a? 
È partecipanti non ma; 
emo è noto; nb 


1 giornali di Roma sartano il sui- 
éidio di certo Giovanni Ferruccio Ce 
seutti d'anni 2 di Cividale, agente di 
manifatture, il quale si sparò una rivol- 
tellata al'capo, nell’ a!bergo Umbro — 


sportsto moribondo ail’ ospedale di-San= 
dove îl Cescutti si sparà il colpo, il SE; (ol di veducazione. fisica, si pi * 


entro il quale era ri ritratto di una ; 


sorella, ad ' 
sigrior Giovanni ‘Attuso, : è 











































feri caera abbiamo fatto vi 
palastra della “Società Ginnastica, 
abbiamo trovato” nua viapa ma di: 
bambine. che - eseguivano, allagramente 
con molta precisione esercizi: semplici 
e perfettamente adatti a/le ioro #tà, Fa 
i È 



































per nol un: vero piacere: 
quelle:esercitazioni. futta 
tura o slancio da quelle. 
piene di saliite”6"dl vigose, 
signore--facessero..una.. visita...a: quella 


«derebbero.del grande vantaggio :che ne 
' deriverebbe al fisico ed ai morale delle 
iToro bambine inscrivendole tra: lev4l- 
i ino da di ne i, le 
quali sono’ litruite ogni giovedi Ù 
bato dalle 47 alle 18 dal bravo maestro 
signor Aùtoiifo DaliDans :5 


Le mamme possona va assi 
alle lezioni ‘delle loto, ian rare 


de visu accertarsi della grande efficacia 
lai Quebté: insegnamento “nel ‘modo’ con 
cui è impartito:e con quanto dilstto'le 
fanciulle di varia età vi prendbt 


Un’ artista concltiadin 


Ly.ia Poletti,-la. valente. pianista, ‘ha 
musicato. mesi fa. una poesia di S, A/R. 
ila Principessa Elena ai Napoli; .ora i: 
i:romanza è stata presentata all'Augusta 
: Principessa che gradi..il- pensiero: gen- 
; tile è trovò bella ia. composizi ne mu- 
i sicale. P.ù dolce soddisfazione non po- 
Î teva avere la gentile e brava artista, 


Farto © ‘smarrimento 


Luigi Da Martin fu. Osualdo; d'anni 
34, carrettiore di Mo ‘tegliano, ccorse 
jerl' altro ch’era-sparito dal’ proprio 

| carro. in. sacco contenente, due; pacchi 
! di confettura del ‘peso di chilegr. 10 
jCiascuno,. ch' egli..aveva. caricato poco 
prima presso la ditta D-gani,.ed.arano 
i Giesti a Giuseppe Gandini - di... Morte- 
gliano. si } 
ù Il valore. dei confetti. è. di .circa.:35 
ire. Si si ' 
Quando il D3 Martin.avverti. 
f.parsa,. era.a..porta.Grazzano,: inÒ 
+ Indietro fin sul piazzale della..stazione, 
dov'era passato. :.ma nulla :trovdii:: 


























AllOspedale” ii: 

venne medicatà'PijanaEtisa di ato, 

|a auni 33, di Favdis, per ‘ab le 
ferita da taglio alia*mano-destra;:gua- 

! gibile Lin. giorni DRIbli= 


ni cinque, aa 





99% 


Con editto 5 ‘corr. 
Artivescnvile: apriva. il venti 
sottoindicate Parrocchie-n Vicaria’ Cu» 
; rato, fissaado il giorno ‘7’ del p;v. gene 
j aio per 1l tcmpa utile. di Aichi ‘arai 
iiaspiranti. ed. il giorno 12. dello rstesso 
+ Mese, por .l' essme canoni 
Parrocchia di S. Cior, 
j di ‘Udine, di patronato:è 
“/Parrocchia: della: Bi:Vi: 
:«Lompiechia, alla, quale, 1 J 
Governo ;. ...‘ Do 

‘ Pattocchia; dei 53: Fermb ‘è Histieo 
idi Fraforonno, ulla:qualenomina: 
{.De-Asarta,. proprietario ‘dello 
monimo ; io 
|" Vicaria Curata abi “ss! 
misano di Ciconicco. 


‘ Tasua'di famiglia 1899; * 


1 locale Manisipio ‘ha pubblicato Îl seguente: 
i Compiuta dall Gion x Manicipalo li revisione 
dei Ruolo per.la Tasse, suindicata aì rende noto: 
îi ilche pa ivi iodato Gaston 
il‘ numera. delle, catagorio;.1.quotk rispettivi. 

i temperamenti di spp'ittzione pll'anto ia 
} È. che la. variazioni fatte Introdotta nel'Rodlo 
{4898 fa confronto del 4898 staranno tato 
84 abpostò nell Lfielb' di ‘Ragioni Por 15 
|: gtorpi. consecutivi 1n40n’aciando dal rrebto 
je durania tutto l'orario normale, aftî 

inferassato passa esaminarie; ©" 

3. che le.variazioni saddotte sar; dnoltre 

| Rotiicare niediante’ la” '"présorittà è ila ad 
i ognuno riguandono,: eccattaato: di Abin 
j CB! trattisi di olimi 

STURA ves 
i 4. che entro.15 giorai di n 
Betta cartetia ‘è atttieno vi ricorso alla” n= 
i pienione saveatrico; so tale ricorso-riguarda: ia 
j tassazione; ed entro il mesa di i Va 
Ì se igaarda Ù Rado; ; LUGIaBa 7 

5.689 ogali contriduenta entro il mese di 

faio n 





ombre; la Curla 
‘©0nd0r9. valle 





























:POtrà..ricorrere-contro 

Sa missione tanvet enti " 
o riguardo non sin stata fatta al 
gione? È 





ò, a 
Una varia= 





| ni A fine ho, per qual contribuenti ai quali 
TANO ue) ; deve inten» 
| tt afgani, pi _161, ese I° uo 
: one 
Pri 2 te tassazione defialtiva 






menuiti Francégoo 






'Eduoatario' Scusla ‘© Fanigiià 

- CoaMnnazione delle ‘offerte : (Caf. at 

Mid E pn coi È 
orubini. 10, Teratà Billia--Rubini e ia 






Ditta Mazzaro 8, NON. ta Bi= 
4, "Domenico Robie 2, Misni Pi ao 
A Galligarie-Stampetta 2, Pratelii:Bogini 
sa Dogaci 10, Contessa: Mary di Capo» 





ine» 
inf ct 


Pra dell Edacalorio è Frossa 


he 
21 cambio. 
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3: Rentre Minerva, 
comparso di Bisson ‘8 ‘la quintes- 
elP'insulsaggine e se non fosse 
bravura degli artisti, Il lavoro, 
rimo atto sarebbe caduto fra 
on dubbli segni di, disapprovazione. 
Questa séra .riudremo la ‘brillantis» 
Lima commedia di Feydeau: Cham= 
signo! suo malgrado, uno dei tanti ca- 
alli. di battagita del bravo Zoppetti. 
Domani si darà: ZL’ Albergo: del li- 
Lrò scambio, e quanto 
iochade IL PARADISO; 


Concittadini pariiti” 


por lrestremo Oriente, 


U ferì, alle ore 1210, partiva da Ve- 
tezia la Regia Nave « Elba » diretta nei 
bari dell'estremo Oriante, dove và a 
Sirrogare il «Marco Polo» che deve 
(mpatriare, : 

A bordo della Navo «E!ba» trovansi 
(4 nostri concittadini” signori Eugenio 
\finisini ed Alberto Conti. Auguriamo 
di cuore 4 tutti buon viaggio e cam- 
[psgna fortunata, 


ll solito! 


Fa arrestato ieri il solito Bambin per 
i solita. ubbriachezza, 


Viste difettose. 
Por soddisfare le cortesi richieste di 
Molte persone, l’ oculista - fistologo D. 
e, BORGHI si trattiene alcuni giorni 
p questa città; 
E reperibile in Via Mercatovecchio, 
\, 19 p.o po (di fronte alla Cassa di 
Risparmio) calle ore 10 alle 12, è dalle 
alle 4, per l'adattamento razionale 0 
rientifico delle suv Jenti di cristallo 
scoobaltato. 
Vista e lenti : è il titolo di un elegante 
ipuscoletto del faedesimo specialista, 
Mene inviato gratis a chi ne fa ri- 
hiesta, È 
Cerso delle monete. 
iorini 224.60 Marchi 132,60 
apoleoni 21.45 Sterane 27.05 
smesso: Da 

| a 

POLVERE DA CACCIA 
ru, cartucce ed articoli per cacciatuli 3Ì 
sandy & prezzo cunvenigato presso iu lt. Brie 
Duliva speciale è Cambiavaluto di EULKKU ALHS- 
HaNpko Unino pazza Y. Ri Specialità: L. 
Sla hotuglus ni nughor taglto 0 Cotoran- 
le per burro è formaggo — Carburo, 





Nata 
popo il 













































Dupo breve niaiulta, spruva jus net 
bacio del Sigucre. 


Innocente Stradolini 
ue esa d'anni 4. 


H fratello, la sorella, i parenti, ne 
fanno 11 triste snnukcio, avvertendo che 

yranod:iuogo’ domani: bella 
Grazie, une ore 9, par- 
endo dalla Casa Suburbio Pracchiuso 










! CORRIERE GIUDIZIARIO. 
| TRIBUNALE DI UDINE, 


Assoluzione. Bon Ferdinando, di Cam- 
doformido, imputato di truff:, fu assolto. 


La lingua delie donne. Calligaris Gio- 
defta di Trivigoano, imputata di difta- 
‘mezione a danno di una guardia cam- 
Destre, fu condannata alia reclusione 
der mesi 2 e giorni 15, alla multa di 
d. 83 è nelle spese. 


R. PRETURA DI PALMANOVA. 


Assoluzione, — Ci scrivono, in data 
6 dicembre: 

Manzino Giuseppe di Clauiano, com- 
arve giovedì avanti questa Pretura 
(er avere inferto nel mese passato, a 
Terlini Agostino una lesione al lato 
almare della mano sinistra. li difeu- 
ore avv. G. Battista Marcè sostenne 
he il fatto era puramente. accidentale, 
+d il signor Pretore, con bena motivata 
Sentenza mandava assolto il Manzino. 


RIBUNALE MILITARE DI VENEZIA, 


Par furto, — li soldato Morongiù 
rancesco del 12 cavalleria, per aver 
bsto ad un compagno la somma di 
re nove, fu condannato a 4 mesi di 
clusione. 
























Gazzettino commerciale 
Bevini. 
Sacile, 15. Mbolte::persone con ani- 








prima la nuova 





























ali al mercato d'oggi. Conclusi ‘di-| 


rsi affarì in vitelli presso l’anno ed 
vacche da Jatte con o senza latton= 
li, a prezzi discretamente sostenuti, 
I buoi da lavoro, sone poco, i 

eneralo poco prezzati. La carne sta- 
ottarie, oacillando da L 405 a 115 al 
uintala peso netto. 


Blercato della seta. 


Milano, 16, Nella giornata, la do- 
suda fu in 
iguale a qu n 
S transazioni riuscirono poco attive. 
compratori ‘si 
iservati di fronte alla costante fer- 
nezza dei detentori, 























piazza presso a poco 
ls déi giorni scorsi, ma 


mostrano piuttosto 
Vengino irnttate volentieri le belle 


eggie a titolo fino, così quelle an- 
nati a titolo tondo; ambedue scarseg, 
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giano sulla piazza. Pei Jnvorati si va 
imostrandò: maggiore iniarassamento 
e por essì si sarebbe potulo fare di più 
nei titoli 17/19 0 18,20 organzini, sa le 
offerte dei nostri acquirenti non fossero 
ancor troppo basse, causa unica : che 
rende impossibile la maggior parts degli 


Moi di pit. 


COMUNE DEI PEG: 
Avviso di Concorso. 

A lutto dicembre corr. è aperto il 
concorso per la condotta medica-chirur- 
gica-ostetrica di questo comune, verso 
lo stipendio annuo di 1, 2600 quale me- 
dico, lire 400 quale ufficiale sanitario 
e centesimi 40 per ogni vaccinazione 
positiva, pagabili in rate mensili poste- 
cipate, il tuito gravato, dalla tassa di 
ricchezza mobile, 

La cura è gratuita per tutti gli abi- 
tanti che ascendono a circa 2800, 

La nomina ba la durata di anni due 
a partire cal giorno nel quele verrà 
assunta la condotta, ed il nominando 
dovrà accettare quelle modifiche oven- 
tuali che al capitolato saranno appro- 
vate dall’ autorità provinciale. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire 
le loro domande ail’ ufficio municipale 
corredate da tutti i documenti originali 
o per copia autentica, richiesti dalla 
legge. 

ll nominato dovrà tenere la residenza 
nel capoluogo, ed assumerà il servizio 
il giorno che verrà determinato dalla 
detbera di nomina, 

Teor, 3 dicembro 1898, 

Il Sindaco 
Zanon Giuseppe. 





Comune di Sequals. 
Avviso d' Asta 
Primo Iacento — Termim abbreviati. 


Sì notifica che nel giorno 27 del mese 
di dicembre, alle ore 19 ant., nella sula 
del palazz» comunale, avanti il sig. 
Sindaco 0 bi per €S50, si procedera 
al'incanto per i’ appalto dei iavori di 
costruzione della strada carreggiabile 
chv da Seguals mette al coulius terri» 
turiale di ‘Pravesio, giusta 1 progetto 
compilato dall' lug. Fabric in data 26 
marzo 1874 e compietato dali’ Ing. Ds 
Pauli È 15 marzo è 29 luglio 189%, ap- 
provato con Consigliari Deliberazion 9 
febbraio e 27 settembre 1806 rese ese- 
ciuorie con Dacreto Reale 13 gennaro 
4898 registrato sila: Corte der Conti 
adaì 5 marz» 1898 ver il prezzo a base 
d'asta di L. 9116,74 L'asta avrà luogo 
a scheda segreta. Gli aspiranti do- 
vranno attenersi a tutte le disposizioni 
portate dal Capitolato generale di ap- 
palto 19 marzo 1896, ostons bile a tutti 
uelie ore d' nflicio. 

Dato a Sequals li 15 Dicembre 1898. 

Il Sirdaco, x 


Avv. Marco Ciriani. 


La opacità paesana e farei 








i 
Avviene di sovente che la stampa * 


abbia a deplorare la sorte di non po- 
chi dei nostri uomini d’ingegno, i quali 
pensno a vivere perchè non seppero 0 
non vollero strisciare innanzi a coloro 
che vengono da noi considerati i più 
ricchi o i più autorevoli. 

lo non so se la facenda stia precisa» 
mente in questi termini e se i perve- 
nuti da altre città italiane o da paesi 
stranieri, abbiano in ogni luogo il so- 
pravvento in danno dei cittadini fra i 
quali piantarono le loro tende, —_ 

Generalmente parlando, non si può 
negare che, almeno nella città nostra, 
quelli che non vi nacquero, tanto nel 
commercio come nelle industrie, arti 
e prifessioni sieno più fortunati dei 
nostri concittadini. 

Se la fortuna degli intrusi fra noi 
fosse contrabbilanciata da pari fortuna 
che i nestri sapessero procacciarsi al- 
trove, questo pareggio potrebbe in 
qualche modo renderci soddisfatti. 

Ma temo assai che le cose non cam- 
minino propriamente così, Noi Udinesi 
cone tutti i Friulani, se per intelli- 
genza, cspacità ed attività uon fossimo 
i prim', non siamo certamente gli ul- 
timi fra gli altri popoli italiani. Ma il 
nostro carattere serio e modesto, nel 
mentre può essere lodevole per chi si 
limita a studiare l'iadole ed i costumi 
degli uomini, non è propriamente il più 
adatto a portare innanzi, come si vor- 
rebbe, i nostri interessi, Ne 

Ore, più che mal, siamo lontani dei 
tempi nei quali il merito, anche na- 
Scosto, era riconosciuta. - E 
Il vantaggio che prendono i frestieri 
fra noi, mi pare che non sia esclusiva- 
mente dovuto alia loro maggiore atti- 
tudine ; ma piuttosti al sistema di far 
bella mestra della capacità propria, ed 
in difetto di questa, all'arte di farsi 
larga con Ja ciarlataneris. 

Noi, Udinesi, siamo nel tempo stesso 
timidi e superbì. Sismo timidi perchè, 
come dissi, siamo modesti; e siamo 
superbi, perchè vorremmo che la nostra 
valentia.fosse cognita agli altri senza 
avervi contribuito, che i prodotti del 

















nostro . iegegno- venissero - apprezza 
senza bisagno che da parte nostra + 
fetta ostentazione, È 

| committenti invece, vogliono è 
scearezzati e sollecitati; e lungi < 


voler metterci alla prova per conoscere | 


ciò che sappiam fare, vogliono vedere 
la cosa fatta ed intenderne Il pregio: e 
l'utilità, quand’ ancha fossero eviden= 
temente esagerati. 

Il dire che un professioniste, od un 
artista, introdotto fes noi, ha saputo 
accaparrarsi quasi tutti i committenti 
della città, ‘non solo costituisce un e- 
logio per caso, ma anche una censura 










tutti, non sarebbero stati capaci di 
raggiungere que' vantaggi ch’ ei seppe 
appropriarsi da solo, 

Ed è poi naturale il prestigio che 
accompsgna un uomo che viene da lon- 
tano. In esso si suppongono cognizio- 
ni, studi ed esperienze che forse non 
ha, ma che potrebbe avere non fos- 
s'altro perchè viene da paesi distanti, 
dove ogni cosa acquista importanza 
nella nostra immaginazione, I nostri 
concittadini invece, nati e cresciuti în 
mezzo a noi, non posscno essere repu- 
tati diversi da quello che sono. Si co- 
noscono i foro studi, si giudica della 
loro capacità; e ‘quanto alle opere loro; 
se esistona subirono ormai il giudizio, 













per lo più sfarovevole, del pubblico; se * 


non esistono, sì ha la prova che nulla 
hanno fatto; la qual prova non sussiste 
in confronto di uno che vanta le opere 
sue fatte altrove, con una asseveranza 
cha diffici'mente può essere smentita, 

Ecco, secondo me, alcune fra le cause 
per le quali un forestiero stabilitosi in 
mezzo a noi, per egni poco intrepren- 
dante ed attivo che voglia fusi cono- 
seere, riesce a procurarsi numerosa 
clientela e lauti guadagni. 

F. B. 





PER LE INSERZIONI 
SULLA 


Patria del Friuli. 


Per inserzioni di articoli comunicati, necro- 
logia, atti di ringraziamento, i committenti 
fuori da Udino devono inviare con cartolina» 
vaglia 1° importo almono > approssimativo, Que- 
sto importo si calcola i ogni lines d’us 
foglietto comune di lettera centesimi trenta, 


ovvero (per un conto più esatto ) cinque cente» ; 
ti 


simi ‘ola, cioò îì prezzo che ne” di 
Gioranii di fa pagare por la pubblicità fron» 


mica. 


Notizie telegrafiche, 


) 4 
Processo sensazionale in vista, 

Berlino, 16. — E° in’ vista un pro- 
cesso sensazionale per giuoco d'azzardo. 
Finora tutti i rilievi giudiziari in pro- 
posito si tengono avvolti nel più grande 
mistero. Consta -però questo: che in 
una sala di un albergo di prim'ordine 
si soleva radunare una grande società 
di ufficiali, alti impiegati, ecc. i quali 
giuocevano al «baccarat » somme e- 
norm. Tempo fa, ua avventuriere in una 





sera sola guadagaò una somma favolosa. ‘ 


Per la nazionalizzazione 
degli spezzati d’ argento. 

Parigi, 16. — /Camera dei deputatif 
— Approvas: senza discussione, dopo 
che ne era stata dichiarata |’ urgenza, 
il protocollo addizionale della conven» 
zione monetaria 15 marzo 1898 tra la 
Francie, l'Italia e gli altri Stati della 
Lega Latina. 

Credesi che il Parlamento prenderà 
le vacanze il 24 corr. 


ULTIMA ORA 
Il movimento carlista si allarga, 


Vienna, 16 A quanto si vocifera 
in questi circoli di Corte, notizie confi- 
denzigli da Madrid pervenne all’ arci- 
duca Federico, fcatello della regina 
reggente, dip:ngerebbero come gravis- 
sima lasituazione della Soagns,in seguito 
al movimento carlista cho estendesi ra- 
pidamente in. segnito al malcontento 
delle popolazioni, Nalle provincie basche, 
ove li carlismo raccegle le sue forze, 
il Governo è impotente ad opporsi alia 
propaganda carlista, che ormai spiega 
la sua attività spertamente, 

Numerosi agenti carlisti, tra cui mcl- 
tissimi preti, percorrono tutte le pro- 
vincie basche, distribuendo armi e mu- 
nizioni, nonchè manifesti, preghiere: ai 
Santi per la riuscita del movimento 
carlista e med»glie coll’ efligie di Don 
Carles, Ser 

Nei punti più remoti del versante 
spagnuolo dei Pirenei si sono -ammas- 
sate rilevanti quantità d’armi, che si 
contrsbbandano dalla Francia. 

L' Episcopato fraucesa a belga presta 
grande aiuto al movimento carlis'a. 

A Pamplone, a Vittoria, a -Irun si 
stanno organizzando delle nuova bande 
carliste, che si reclutano specialmente 
tra la xleb> agricola, aizzata dai preti 
alla guerra santa. 

Generalmente cpinasi che il movi- 
mento carlists sarà organizzato 
marzo e potrà aprire le ostilità, 





Losi Monioco, gerente responsabile 











per i suoi colleghi indigeni, i quali, fra | 













s DIEET BELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTIO: 


Conaultazioni. totti | giorni dall 
ll Sabato e ja Domenica. 3 
° UDINE MERCATOYECCHIO LE 
VISITE GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, mercoledì; Venerdì; ah ui 
FARMACIA Gifioiasii, 
7 secondo Sabato di ogni mese sarà a 
‘Pordenone all''Albergo Qualtre Corona, dalle 
8 alle 11,30 f Pa ia 22 


Miuetn Sig. farle Ara: 
Foro Ronaparie, 35 > Milano, 
Mis sorella Michelina disiro fa’ cnr 
suo Eiguere Anflazmatice Ar 
migliorato talmente dall'asina brespi 
e nervoso che gîe da tempr, par maia ri» 
isngo compietasiente guarita. 


Nitaffate {Ascona}. 
| Filippo Ferdenclii. 


Panettoni. 


I saltoscritte che già da 6 anni serve 
la clientela udinese dei rinomati Pa- 
nettani uso Milano, dal giorno 18 di- 
! cembre incominciò a confezionare i sud» 

detti rinomati Panetloni, non temendo | 
| concorrenza nè per la qualità nè per il 
i prezzo. 
Si assumono Commizsioni e spedizioni 
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Tiocolo ‘Roche ,, 
e Sirolina. ..: 


Richiemiamo l'attenzione a» questi È 
prodoui medicamentosi — Fiacole..‘6Hbo- 

























arta n 



























: Via Cavour N. 5. ehe ,s — nonché sulla — Siralina =. pre- = 
i parsta con questi e che forma un'applicazione 
0itavio Lenisa. medicinalo del Tiocolo + Roche s.digrato = 
aaporo. 
Il Tlocalo 6 tKoche'j; a la Sfrolina 
crimen. irrono, ll vantaggio tI confrento agili altri de- “ 
. i pote riva! uajacolo rispettivamente di Creosoto 
Li arena Il probone d'una facilo è compista solubilità nell'acqua, È pal 
: s 5 & nonchè di poter essara assorbiti totalmental:ial» 
i ESERATTI CARNE è cin- l'organismo ; il Tlocolo Reche 4, poi, o 
quanta velte più natriento degli estratti carno | È PIÙ specialmente In Sirelina, sgiscono ra- © 
ordinari congeneri, contiene l'albomina e la | | Pidemento e prontamente. fi D 
fibriss in forma facilmente digeribile. 1a Mimeliau:$ raccomatidebile negila adli {ne 
lla rubercclosi, nei catarri,:nell'en 
Ì Rapp. fien. 4. NARIEZANO è €. — Sne. CIRIO fisemo, nella bronchit!, e hai trattamento dei fi 
s n To n, bambini rende degli eccallenti servigi, special. 
To vendita Jai priucipali Farmacisti - Dro- mente nolla pertosso. Nelia' tnbercoios:: avan» > 
| |ghiert - Salumieri. mata è indicata Adanprima i: Tioeelo 6.Ro- sa 
che 39 (2-4 gr. al giorno ia 2 3.dosì) per 
passare poscia alla. Sirolima.-n00 appenzrii 
f Inedico avra consututo un migi oramento, emi 
£ 


d’ Affittare Suburbio Aquileia 
Magazzino 


ed eventna mente vasto granaio. 


nivotgersi atta ao Falli DONA 
‘Pasticciera Dorta 6 Com, 


! MERCATOVECCHIO N. 1 


uno 20 agli 
puAyricinendosi i eee del Nate, tro {OM IONI MI 9.75 aaguilazs 


di sua specialità, ben frvcrevolmente f-N.° 12 Piatti bianchi fini festonati:+ 
, conosciuti. 6 Zuppiere » » » 


Il Flocolo 6 Koshe ,, s ir SireHaa ae- 
crescono: l'éppetito wi il’ pesò ‘fel ‘corpo LA 
paziente, fanno scomparire il noioso. andere. 
notturno, e. migli rano lo stato :gentrale in 
modo sorprendente, 

La Sirolina ed il Tiocelo # Roche ,, 
poaseno acquistarsi ia Udine neila farmacia 
Pio Miani Via Poscolie 50, depositario . per 
la Provibeia. 7 

{sconto ai Sig. Farm: 






isti). 


-« ( Yed 




















i Te vasi ivi pure un grande assorti- È » 6 piatti da frutta» 5 
mento di Torroni al frudant, To:roue.È. ,. 6 Biechieri ottaì sat 
di Cremona; M -»dorlato nostrane, Pan- chieri. ottengotati “* “% 
forte di Siena. Mostarda dì Cremona, » & Bicchierini pa 
i Ezcellent: Vini vecchi in bottiglia: Ba- | » 1 Soliera di vetro E 
nale tea, Nebbiolo, Barbera, È » 6 Chicchere PORCELLANA ‘decorete. 
rvioo, R-fosco. Vin: appass ti a prezzi È » 1 Lampada petrolio.a 


lio-a, mano * 

©" od in:Gafmbio!».' 

1 elegante Bottiglia, per camera 
(3 pezzi) 

PAMSBI 

DEPOSITO LASTRE » TERRAGLIE 

VETRERIE - PORCELLANE 

Tappeti e Nettapiedi di cocù 


Udine Via POSCOLLE 10° Udi 





convenientissimi, 


Avviso interessante 


_ Presso famiglia civile si accolgono 
i giovanetti studenti, ed avche impiegati 
in pensione. — Casa prossima le R_R. 
Scuole — Ottimo trattamento — As- 
sisterz: e cure sfl:ttuose, 


Lire 35 mensili 


Per informazioni rivolgersi all’ Ufficio 
1 Generalé d' Affari PILANI e COMP. — 
Via Davie'e Manin N. 3 — Udine. 


EMPORIO CAPPELLI 


Francesco D'Agostino 


, UDINE Via Cavonr 8 — CERVIGNANO (Austria 


Presso i suddetti negozi recentemento 
riforniti, si trovano in vendita dei cap- 
pelli da sole L. 0.80 — 2,40 — 290 — 
3,40 e 3.90. Questi cappelli sono garan- 
titi per bontà e certo ‘non temono la 
concorrer 2a, 

Deposito speciale cappelli della mi- 
gliore Fabbrica Italiana: Valenza Bisesti 
& C, d’Iotra, 

Specialità cappelli duri delle Case 
Dasn & €. — R. W. Palmer & C. — 
G. Rose & C. di Londra. 

Grande assortimento berrette e. cap- 
pelli fIsssibili e catramati delle migliori 
e più conosciute case italiane ed Estere. 

‘on st teme la concorrenza pai prezzi 
® per le ottime qualità. 


°  D’affittarsi 


in via Gemona N° 52 HI° 
-piano con cinque vani ed} 
acqua potabile. 


OFFELLERIA - 
(L. BAJ - Milano 


Alto scopo di sempre. più far. conoscere la i 
ne dei nali appreszan Panettani, rex. 
diamo noto d’ aver concessa la-vendila in ì > s E 
‘Pdine alla ditta Cerla e Parma, ta quale | SÎme fest, da Domenica 48 Contante, 
può assumere anche commissioni per panet-'! SÌ Woverà grande! asentffimento dip ri: 
toni di qualsiasi dimensione. L'impegno che ; romati Paneltoni e mandoriati dicon. 

Ci prendiamo di spezice sempre dei pis fre- © cialità va apa- 
sehi e la perfetta lavorazione che permette i" Goep è o 

di conservarli lungamente, ci fa sperare che Spera d'issere  cnoraio dalla 
anche a Udme, come già altrove, otterranno; clientela come per-ln passato. = 
un felice esito. 1 Le commissioni si eseguiranza do 

- na) 


| GOMOGLIO e MAR: 
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Il nuovo Remontoi 
tutto d' argento fino gara 


molto in uso per la 









































via Cavour ui, 
-G. FERRUCC: 
ci UDINE |, 

Per le Foste Natalizio, 
Un'ca premiata ‘fabbin 


Mia Piz i id 


11 sottoscritto svserta cheer le Prog. 








Udine -- ARTURO LUNAZZI - BOTTIGLIERIE -- Udine 





















0 3 SOBESIGERMEBIBI ISCR SS SUSE 2 NEC RIO 
PARDORARIDIRE pe IRAAICIRAAIIIOIIATIZATIIRIIIIIIAAA 


- CIN' MILANO ; Aonuò Las UD INE i ARTURO 


NEL REGNO: >» » S4- v . :- 
ESTERO: » » 40- »' n 80- » FCI EER 
—Tr _ e 


; Por la spedizione del doni straordinari gli abbonati apouali Nobbone aggiungi g r 
GRANDE ASSO 


| !dabbonamento Cont. @ (Estero L. 8,00), Gli abboneti somastrafi Cont. 88 | Bstoro Gant. #07 
5 x i n 
Vini e liquori -Esteri 


































Gli abbonati. che mandano a ritirare i doni ali' Uffid'o iFel’Ofàriizlo Hound V'aturafmente asonerati 
da questa sopraspena. 








zie) inn — 
Bono ordinario a tutti gli abbonati: 
Tutti gli abbonati, — annuali, semestrali o trimestrali, — ricevono in dono 
il nuovo giornale settimanale 


LA DOMENICA DEL CORRIERE 


iiustrato a colori 


‘ Ss 3 
di 12 pagino:grandi, dirstto da ‘Attilio Uaatolli, con 'r collabirazione di egeori letterati «i ar- n È 







tisti Questo giornale, fatto soprà un piano nuovo, stampato da non macchina rotaliva della 
Casa Hoo di Nuova York (ta prima in Italia), composto di articoli ad incisiogi inediti, vieco 
diidisegni d'attualità, avra, fra' giornali 1) ustrati, aspotto è carattere alfat originn'i a sin 
golari, Romanzi Îustrati sompra rnediti, cAmcatnro a colori, «ce. fa ogni nuassro astà bandita 
na gara fra’ lettori con ricchi prom, La Domenica del Corriere è creazione diretta dei Corriere 
elia Sera, 





















* fps ® i  D DA 6 


Bono straordinarie aslî abbonati annuali: 





; » 
È 
Lf DATNZA. Si 
Un volumo in 8° grande, con 384 fidissime incisioni, 4 tavole e copertinà a È È BOTTIGLIERIE 
colori, 378- pagine, curta di lusso ( edizione’ fuori commercio) i È * 
Su n da 


Siamo sicuri che questa pubblicazione serà dal buongustai: giudicata pari atte migliori chi co- ua 
i 








stituiscono una specialità del Cerriero della Sara. Fu il i bro di Nafalo reli'anno: scorso detta f. s (hd 
@asn Hachette, il libro cioè con cui ogni anno;questa Cava editrice a*erma Lo. mantene il sun fe i : 
primato in Francia. N'è autore li sigoer Vinliier. L'edizione itellana contiere an cacitoto | 8 È E 
espressamente soritto dal nostro oritlov musicale Alfredo Colombani e numerose incisioni 108 lite, * 3, 5 
Feletlve alla moderna coreografia italiava. È Ia atoria della danza dell''anticinta in poi, a questo * 
tema; ohe.a prima vista può sembrare nngustò, offre campo all'autore di tocesre argomenti s E z 
variatiasimi, sì da offrire una lettera nou meno ietrutuva che divertente. Quasi egui pagina ha | Gg > 
Vignotto eseguito co’ inexzi più perfezionati chie i progressi dell’arte dell’incis'one concedono. ® NÉ O 
sp, Xx 3 
eé& Invece del libro gli abbonati annuali’ possono avere : s x ici 
Sole e mare a Genova - Luna‘ e marea Vetiezia s È e 
due elegantissimi acquarelli, stampati su reso con cornici passe-partout. ® & | & 
Questi acquarelli, che lo Stab'Ilmento Gualabsini ha riprodotti p-r noi dagli originali espres- | È fe 
samsento dipitti dal pittore signor Da Rubelli, saranno artistico ornamento dei «sfotti. È > 


Beno straordinario agli abbonati semestrali : 


=» 
® 

; % 
CATENE __|É2 
romanzo di Edoardo Arbib, elegante volume di 500 pagine, della Casa editr. Galli { * 


v .<'ADbbondimietiti senza premi: 
Rallano, Anno LL. 14 — Lroviacla, IL, 19 — — Estere, L, 88 


» 

î 

Mandare vaglia all'Amministrazione del CORRIERE DELLA SERA | $& 
BELARNE — Via Pletro Vérri, 14 — MILANO E 
8 

s 
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È 6 PREMIA'"T 


$ con Medaglia d’are all'Esposizione Internazirnile. di Tolone 1897 





con Stiploma:d’omere: si Concorso Esposizione Interrazionale. di Marsiglia 1897. 
con Biedaglia' d’oro di Io grado all'Esposizione Nazionale di R 

con Medaglia dî. branze all’ Esposizione Generale Italisna Torico S 
con BI Grand Prix e Medaglia d’oro all Esposione. Uaiversala. di Digione « 1898, 


—— _—muic 
Bio Vendesi in bottiglie originali da L, 3, 2.50 e 0:50:P 


MEIMIRIIIMICIEMIRIZIEMICIE MIE MMIIMICICMICMIMICIIIAI 




















Si pregano i siynori abbonati di uniré all’ importo dell’ abbonamento Ls fascetta 
colla quale vieno spedito il giornale! per facilitare la registrazione, 





Francesco Cogolo cllsta Via Grazzano A, 91 



















7 gie ruazia d'azione pensa sio ri 
ai  siguva enntra la Lg; 1 
Vani 2 SSsI NESSO TUTTE LE FARMACIE 


SIR ei em EDAI PREPARATORI 
E A TARRI <q DOMPÉ CADAMIMILANO 
MaLgr,, BRONCHITI GRATIS 


T cd mr oPUSCOLO 
't INFLUENZA [cuba orta 
secondo l'unanime giudizio dei Medici SALUTE 

ET ® costituito dalle premiate PILLOLE di 

to AMI 


iN GCREOSOTINA ir 
* GEN perche di gran lunga superiori a tutti gl'indigesti 
ERE e disgustosi preparati dicatrame 






FLACONE 












a spetialista peri calli, 
indurimenti. ed ‘altri 
disturbi: ai piedì,: fa. 
sapere che egli tro- 


del 
piibblico, dalle ore 12 
fi 










e 14, e tutti î giorni 
estivi a° ‘qualunque 
ora, 












ingegni 
i Trent 
eda 






auge 
Ai nrai i CALLI - 










 PEL MALE DI CAPO 


‘ Ron pia 


ASIA 


all'istante stesso. 
Ricompense: Cento mila franchi. 
Medaglie d’argento, d'oro e 
Fuori concorso. Indicazione gra» 
tis è franco, - Sorivere al Dott, 
CLERY a Ma reiglla (Freroia. 


COGOLO FRANCESCO. 
Recapito Faustino Sario - Mercatorecchio 


e. Via Grazzano H.o 91. sa 










ERRE BRBBBRER FHRANANMBAMNARARE 









ll Ferro-China Blister mi ha piena- 
mente corrisposto nello forme di dispepsia 
lenta dipendente da atonia semplico dello 
stomaco, forme assai frequenti negli indivi- 


di 
du: nevropatiei e neurastenici. L'ho anche VOLETE LA SALUTE ?7 










trovato utili - hogli stati diobolezza gene- 
rale che complicano la nevrosi isterica, 
Prof. ENRICO BIORSIERILE 
della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni somminia» 
trato ai miei informi il Ferre-China- 
Misteri posso assicurare d'aver sembre 
conseguito vantaggiosi: risultamenti, 

1° Dott. A. DE GIOVANNI 

Profess, di Patologia alla R. Universita di 

PADOVA. 


Il Forrb-China-Bisicri è di effetto 
corroborante, stomatico, tonico, ricostitu- 
ente; scita l'appetito, facihta ta digestione 

0 procure una probià assimilazione a nuè; 4 


‘dedalone ot giobii rasa a; | | Trai a (all a0qua arilfeato di Rescogue perché inefiggi n. n° 
È: IA | | MESPICA  L LUGER TOVRISTEPFLASTEA; 
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la più forte acqua minerale arseni 


raccomandata dalle prifagria: 
di 













ffletà del "Tonris 
Prof. AURELIA Cav. GEROLARO i è i . e) 


i R > © i 
‘can Medico Onorario della R. Casa di S. mM. x 2 n CAL Ea fe 3 < 8 
a Umberto I, Re d' Htatia DoD 4 dalla pelle, della pianta dei piedi, D u RI m E N TI 3 i È 
SII ee z SR ù Mizaco di tatti  simedì per combattere $5 > latta n i TE Let Pe 2 
«ii itmaus ques count GUIEI ferie aura qui e dora — Gen _Î 
£ 188 rno Sriat., idrato potuzzico ced, — Prose E LAS Ni asino è 
È faemaciatò | Milnza, va £ Pale, 











raditaallingrosso: St-Lazare, PARIGI 
‘#8 a Fire lo Grove 26° cos 10 CINI CIANO 





